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MOZIONE 
 
collegata alla Pdl 385 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e 
bilancio pluriennale 2010/2012” 
 
Oggetto: Sul finanziamento delle Comunità Montane della Toscana 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
PRESO ATTO con preoccupazione che nella legge finanziaria presentata dal Governo nazionale si 
elimina qualsiasi supporto di carattere finanziario alle Comunità montane, dirottando parte di tali 
fondi a quei comuni montani che superino un’altitudine di 600 m. s.l.m.; 
 
REPUTATO che un riordino e una semplificazione istituzionale risulti urgente e necessaria, ma che 
essa non può risultare né frettolosa né approssimativa, dovendosi stabilire nel modo più corretto le 
complesse problematiche connesse ad ogni accorpamento di funzioni, ambiti, personale; 
 
CONSIDERATO che le modalità adottate del governo, legate meramente al taglio totale dei 
finanziamenti, risultano del tutto scorrette e rischiose, al fine di assicurare da una parte una 
continuità nella gestione e nelle attività fin qui espletate dalle varie Comunità montane e dall’altra 
a stabilire nel modo più opportuno nuove e più efficaci forme di gestione; 
 
PRESO ATTO che in altre Regioni italiane, come la Lombardia, ci si è fatti carico dei finanziamenti 
tagliati con la Finanziaria; 
 
RITENUTO riduttivo e penalizzante il “requisito” dei 600 m. s.l.m., che non tiene conto della 
specificità dei piccoli comuni appenninici 
 

IMPEGNA 

la Giunta Regionale 
 
a garantire, per il primo semestre 2010, le risorse necessarie al funzionamento delle Comunita' 
montane della Toscana; 
 
ad attivarsi presso il governo perché non si introducano ulteriori penalizzazioni e tagli, 
promuovendo piuttosto un riordino degli enti di secondo grado e delle province che tenga conto 
prioritariamente di rafforzare l’efficacia delle istituzioni che si intende mantenere in essere, 
stabilendo un percorso chiaro e condiviso atto a definire senza ambiguità competenze, modalità di 
gestione, dotazione del personale e dei necessari finanziamenti; 
 
a chiedere al Governo che sia assegnata alle Regioni la potestà di ridefinire, nell’ambito di definiti 
requisiti di montanità –basati non sulla mera altitudine- l’elenco dei comuni montani. 
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